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> Driver per l’adattatore 
grafico Intel740 nel Cd-Rom 
“Ottimizzare il Pc” 

Ho apprezzato il Cd-Rom "Otti¬ 
mizzare il Pc" allegato al numero 
di febbraio 2001 di Pc Professiona¬ 
le. Sono però incorso in un pro¬ 
blema installando i driver della 
scheda grafica Intel740 Agp 
Graphics Accelerator. Dopo l'in¬ 
stallazione, la versione dei driver 
riportata nel Pannello di controllo 
è “Intel740 Win9x PV4.0 with Vi¬ 
deo Captare " ma nel file Readme 
dei driver stessi si fa presente che, 
se la versione PV4.0V con suppor¬ 
to per la cattura video viene instal¬ 
lata su una scheda Intel740 che 
non prevede questa funzionalità, 
nella Gestione Periferiche appa¬ 
rirà un punto esclamativo su sfon¬ 
do giallo in corrispondenza del di¬ 
spositivo di digitalizzazione. Per 
eliminare questa segnalazione è 
necessario installare la versione 
PV4.0 (non PV4.0V) dei driver. 
Nello stesso file si consiglia inol¬ 
tre, nel caso in cui l'utente desideri 
tornare alla versione precedente 
PV3.2w, di procedere prima all'in¬ 
stallazione della PV4.0 e quindi 
della PV3.2w. Questa procedura 
sarebbe necessaria per aggirare 
un errore di protezione in scrit¬ 
tura durante il riavvio della 
macchina. Procedendo nell'in¬ 
stallazione, in Gestione Perife¬ 
riche è apparso il punto escla¬ 
mativo giallo in corrispondenza 
della voce Controller audio, vi¬ 
deo e giochi. Nel Cd-Rom non è 
però fornita la versione PV4.0! 

Che problemi posso avere se non 
installo la versione PV4.0? Dove 
posso trovarla? 

Vincenzo Puglisi, 
via Internet 


Il punto esclamativo su sfondo gial¬ 
lo in Gestione periferiche segnala 
che il driver è stato disabilitato a 
causa di errori interni (file mancan¬ 
ti o inadeguati al sistema operativo) 
oppure, come nel caso del lettore, 
per la mancanza della periferica 
specifica a cui il driver si riferisce. 
Se il driver fosse stato programmato 
in modo corretto, il sistema dovreb¬ 
be mantenersi stabile e funzionare 
normalmente anche in assenza del¬ 
la funzionalità di cattura video. L'o¬ 
missione del driver PV4.0 (la ver¬ 
sione priva di supporto alla cattura 
video) contenuto nel Cd-Rom "Otti¬ 
mizzare il Pc" allegato al numero di 
Febbraio 2001 di Pc Professionale è 
dovuta a un errore del database del 
sito Web di Intel (http://support.in- 
tel.com). 

L’esecuzione della ricerca delle ul¬ 
time versioni dei driver per l'acce¬ 
leratore grafico Intel740 visualizza 
solo la versione PV4.0V, quella for¬ 
nita. La versione PV4.0 è scaricabi¬ 
le via Ftp all'indirizzo ftp://down- 
load.in tei. com/support/graphics/in - 
tel740ZPV40_9x.exe. La dimensione 
del file è di 1.395 KByte. 

La cartella /support/graphics/in- 
tel740 contiene anche le versioni 
precedenti dei 
driver. 



Il chip grafico Intel740, introdotto da Intel nel 
febbraio del 1998. 


> Ancora su schede madri Asus 
e Sound Blaster Live! 

Ho appena letto con un certo scon¬ 
certo le risposte alle lettere dei 
sig. Jemmi e Montano nel numero 
112 di Maggio 2001 della rivista. 
Possiedo infatti un sistema basato 
su processore AMD sul quale la 
scheda audio Sound Blaster Live! 
Player 1024 funziona benissimo. Il 
sistema operativo utilizzato sulla 
macchina in questione è Windows 
Millennium Edition. La scheda 
madre è una Asus A7V133 revisio¬ 
ne Pcb 1.05, Bios 1004, senza audio 
integrato, con controller Promise 
Ata-100 in versione Raid. È possi¬ 
bile che molti dei problemi ineren¬ 
ti la scheda madre A7V siano stati 
risolti in questa nuova versione? Il 
rimanente hardware è composto 
da un processore Athlon Thunder- 
bird a 750 MHz, disco fisso Quan¬ 
tum Fireball AS da 40 GByte (ma¬ 
ster sul primo canale Ide del chip- 
set VIA), 256 MByte di memoria 
Pc-133 in due moduli Kingston, 
scheda video Matrox G400 Max, 
controller Scsi Adaptec AVA-2904, 
lettore Cd-Rom Plextor 40x Scsi, 
masterizzatore Plextor 12/4/32 Sc¬ 
si. La scheda audio è stata riutiliz¬ 
zata dal precedente computer, è 
stata acquistata nel gennaio 2000 
ed è sopravvissuta a ben quattro 
configurazioni differenti. Quando 
ho assemblato il nuovo sistema ho 
installato il controller Scsi nel se¬ 
condo slot Pei e la scheda audio 
nel quarto slot; lo schema di con¬ 
divisione della scheda madre 
A7V133 è del tutto analogo a 
quello della A7V, con l'unica dif¬ 
ferenza che anche il secondo 
slot Pei è condiviso con lo slot 
Agp. Ho installato in sequenza il 
sistema operativo Windows Mil- » 
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lennium Edition, i driver VIA 4-in- 
1 v4.28, quindi la scheda video e 
infine la scheda audio. I driver uti¬ 
lizzati sono contenuti nel pacchet¬ 
to SBLwMEdrv (versione 
4.12.01.801). Per quanto riguarda 
il software aggiuntivo ho caricato 
il contenuto del Cd-Rom originale, 
che risale al 1999: in fase di setup 
ho scelto di non installare i driver 
per Ms-Dos. Ho poi voluto prova¬ 
re il controller Promise ma il siste¬ 
ma non si avviava. Ho dovuto to¬ 
gliere il controller Scsi dal secon¬ 
do slot Pei e spostarlo nel quinto, 
dov'è tuttora. Così facendo il siste¬ 
ma funzionava, ma non mi convin¬ 
ceva: a volte il controller Promise 
riconosceva subito il disco, a volte 
ci metteva più tempo; inoltre sono 
cominciate ad apparire talvolta al¬ 
cune schermate blu con vari codici 
di errore. Ho così scelto di colle¬ 
gare il disco fisso alla porta Ide 
primaria della scheda madre. È 
possibile che i problemi siano cau¬ 
sati dalla condivisione di risorse 
tra scheda audio e controller Scsi? 

Sandro Frola, via Internet 

Quella descritta dal lettore è una 
configurazione un po' particolare, 
soprattutto per la scelta di collegare 
il disco fisso al controller Eide della 
scheda madre invece che all'inter¬ 
faccia Ata-100 fornita dall’integrato 
Promise. Come abbiamo già detto 
nelle risposte pubblicate sul nume¬ 
ro di Maggio 2001 di Pc Professio¬ 
nale, questo componente sembra 
una delle fonti più frequenti di in¬ 
compatibilità con la scheda 
audio Sound Blaster 
Live!. Consi¬ 



derando la configurazione specifica 
del lettore, si possono riformulare 
alcuni suggerimenti. Il consiglio di 
evitare l'utilizzo, quando possibile, 
del secondo slot Pei (condiviso con il 
controller Promise integrato on- 
board) non si applica al caso specifi¬ 
co, dal momento che l'interfaccia 
Ata-100 è inutilizzata e quindi lo 
slot Pei non è di fatto condiviso. Re¬ 
sta invece ancora valida la racco¬ 
mandazione di utilizzare per ultimi 
gli slot in quarta e quinta posizione, 
che condividono lo stesso interrupt 
tra di loro e con il controller Usb, e 
il primo slot Pei, che condivide l'in- 
terrupt con lo slot Agp. Il corretto 
funzionamento della scheda audio è 
probabilmente dovuto all’aggiorna- 
mento del Bios alla versione 1004. 
Le stesse modifiche contenute nella 
versione 1007 del Bios della scheda 
madre A7V, destinate a correggere 
le anomalie di funzionamento della 
scheda audio Sound Blaster Live!, 
sono incluse nel Bios 1003A e suc¬ 
cessivi per il modello A7V133. Se¬ 
condo le informazioni circolate nei 
gruppi di discussione di Usenet, an¬ 
che con le ultime versioni dei Bios la 
percentuale di successo della Sound 
Blaster Live!, se installata nel quar¬ 
to e quinto slot Pei delle Asus A7V e 
A7V133, resta comunque molto 
bassa. Il nostro consiglio è pertanto 
quello di evitare questa specifica di¬ 
sposizione dell’hardware. Per quan¬ 
to riguarda l’installazione del con¬ 
troller Scsi, è necessaria una certa 
cautela. Questa periferica normal¬ 
mente gestisce il trasferimento di 
grandi quantità di dati e perciò ge¬ 
nera un'intensa mole di traffico sul- 
l'interrupt assegnatole dal bus Pei. 
Ciò è particolarmente vero quando 
il controller non supporta la moda¬ 
lità Dma (Direct memory access, 
accesso diretto alla memoria), 
come nel caso del modello AVA- 
2904 di Adaptec utilizzato dal let¬ 
tore. Per questi motivi, è sconsi¬ 
gliabile installare l'adattatore Scsi 
in uno slot che condivida l'interrupt 
con un'altra periferica che faccia un 
uso altrettanto massiccio della con¬ 
nessione. La soluzione ideale sareb¬ 
be quella di utilizzare uno slot Pei 
che non condivida l'interrupt con al¬ 
tri dispositivi. I problemi lamentati 


dal lettore nell'uso contemporaneo 
del controller Promise Ata-100 e del 
controller Scsi inserito nel secondo 
slot Pei sono probabilmente dovuti 
all'uso intensivo che entrambe le 
periferiche fanno dell'interrupt con¬ 
diviso. Ricordiamo che la condivi¬ 
sione degli interrupt del bus Pei è 
prevista dalle specifiche del bus e 
che le periferiche dovrebbero esse¬ 
re in grado di gestire questa moda¬ 
lità di funzionamento senza proble¬ 
mi. Ciò nonostante, i casi di malfun¬ 
zionamento causati da un'imple- 
mentazione non ottimale dello stan¬ 
dard Pei sono piuttosto frequenti. 


> Lunghezza dei cavi Ide per 
periferiche Ata-66 e Ata-100 

I cavi con 80 poli e connettori da 
40 pin Ide sono tutti troppo corti e 
non raggiungono i dischi più lon¬ 
tani dalla scheda madre. La situa¬ 
zione peggiora se si desidera con¬ 
netterli a schede controller Pei co¬ 
me quelle di Promise. Avete un'i¬ 
dea di dove sia possibile reperire 
separatamente cavi a misura e 
connettori per assemblaggio adatti 
allo scopo? Esistono diverse lun¬ 
ghezze già preconfezionate? 

Lettera firmata, via Internet 

I cavi da 80 poli sono necessari 
esclusivamente per il collegamento 
di hard disk che implementino i 
protocolli successivi all'Ultra Ata- 
33, come riportato in tabella, men¬ 
tre per tutti i protocolli precedenti 
sono sufficienti i normali cavi da 40 
poli. L'utilizzo di cavi da 80 poli per 
le periferiche Ata-33 e precedenti è 
possibile ma non concorre ad au¬ 
mentarne le prestazioni. La lun¬ 
ghezza massima di un cavo per il 
collegamento di una periferica Ide 
al controller, per entrambi i tipi da 
40 e 80 poli, è stata fissata in fase di 
progettazione a 18 pollici (circa 45 
centimetri). Per i cavi da 80 poli è 
stata fissata anche la lunghezza mi¬ 
nima che non deve essere inferiore 
a 10 pollici (circa 25 centimetri). 
Queste misure sono state fissate in 
modo rigido per mantenere la sem¬ 
plicità di collegamento che da sem¬ 
pre ha caratterizzato le periferiche 
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In questa tabella sono 
riportate tutte le modalità 
di trasferimento dati 
approvate 

dall’organizzazione TI3 
che si occupa dello 
sviluppo dello standard 
ATA. 


Ide, uno dei fattori determinanti per 
la diffusione di questo standard. 
L'uso di cavi di lunghezza maggiore 
avrebbe reso necessari accorgimen¬ 
ti specifici, quali per esempio l'in¬ 
troduzione di terminatori come 
quelli normalmente utilizzati nello 
standard Scsi, e avrebbe quindi ri¬ 
chiesto maggiore perizia da parte 
dell'utente in fase d'installazione. 


Interfaccia AT Attachment (ATA) 


Modalità di 

Massima velocità di 

trasferimento dati 

trasferimento dati 

PIO Mode 0 

3.33 MByte/sec 

DMA Mode 0 or Multiword DMA Mode 0 

4.16 MByte/sec 

PIO Model 

5.22 MByte/sec 

PIO Mode 2 

8.33 MByte/sec 

PIO Mode 3 

11.1 MByte/sec 

DMA Mode 1 or Multiword DMA Mode 1 

13.3 MByte/sec 

PIO Mode 4 

16.6 MByte/sec 

DMA Mode 2 or Multiword DMA Mode 2 

16.6 MByte/sec 

Ultra DMA Mode 0 

16.6 MByte/sec 

Ultra DMA Mode 1 

25.0 MByte/sec 

Ultra DMA Mode 2, UDMA33 or ATA/33 

33.3 MByte/sec 

Ultra DMA Mode 3 

Ultra DMA Mode 4, UDMA66 or ATA/66 

44.4 MByte/sec 

66.6 MByte/sec 

Ultra DMA Mode 5, UDMA100 or ATA/100 

100 MByte/sec 


> Aggiornamento del firmware 
per modem Zyxel Elite 2864 

Sono in possesso di un modem 
Zyxel Elite 2864 con versione del 
firmware 1.07 (quella presente al 
momento dell'acquisto) che offre 
supporto per lo standard V.34. Dal 
sito del produttore ho scaricato 

l'archivio e_ 302.zip (contenente 

l’immagine della flash eprom 
E2864.302 e il file Readme 
E_ 302.txt) necessari per l'aggior¬ 

namento allo standard V.90. Sul 
manuale del modem si spiega in 
modo molto conciso che l'aggior¬ 
namento del firmware richiede 
l'invio di comandi AT per mezzo di 
un programma di comunicazione 
che supporta il protocollo di tra¬ 
sferimento file X-Modem. Potreste 
indicarmi un programma freewa¬ 
re/shareware per compiere questa 
operazione e soprattutto descri¬ 
vermela con maggiore dettaglio? 

Paolo Delfino, via Internet 

La scelta di utilizzare il protocollo X- 
Modem per l'aggiornamento del 


firmware è dovuta alla volontà di 
Zyxel di non legare i propri prodotti 
alle piattaforme operative di Micro¬ 
soft. Attualmente molti produttori 
danno per scontato che le proprie 
periferiche saranno utilizzate esclu¬ 
sivamente sui sistemi operativi Win¬ 
dows e non si preoccupano di fornire 
adeguato supporto a chi scelga solu¬ 
zioni alternative. Non sono infre¬ 
quenti, ad esempio, masterizzatori il 
cui firmware è aggiornabile esclusi¬ 
vamente utilizzando i sistemi opera¬ 
tivi Windows o Ms-Dos. I modem 
Zyxel sono stati per lungo tempo una 
delle marche più affermate per lo 
spostamento di grandi volumi di po¬ 
sta elettronica mediante il protocollo 
Uucp ( Unix to Unix copy, copia da 
Unix a Unix), utilizzato prima della 
diffusione su larga scala di Internet. 
Il protocollo X-Modem, molto diffuso 
e indipendente dalla piattaforma, 
permette di compiere l'operazione di 
aggiornamento del firmware da 
qualsiasi sistema operativo, compresi 
Linux e Unix. Windows è dotato di 
serie di un programma di emulazio¬ 
ne terminale che supporta il proto¬ 
collo X-Modem, che però non viene 
installato per default. Per compiere 
l'operazione di aggiornamento del 
firmware è quindi necessario proce¬ 
dere alla sua installazione. Nel menu 
di Avvio, entrare nel Pannello di 
Controllo e fare doppio che sull’icona 
Installazione applicazioni. Nella fi¬ 
nestra successiva, selezionare il se¬ 
gnalibro Installazione di Windows, 
poi doppio clic su Comunicazioni. Si 
aprirà una finestra con l'elenco delle 
applicazioni di comunicazione di 
Windows. Spuntare la voce Hyper- 
Terminal. Premere due volte il tasto 
Ok per uscire. Dopo aver inserito il 
Cd-Rom di Windows per completare 
l'installazione del programma di 
emulazione terminale, occorre riav¬ 
viare il sistema per inserire Hyper- 
Terminal nel gruppo Accessori del 
menu di Avvio. Il programma va 
configurato per collegarsi diretta- 
mente alla porta Com dove è instal¬ 
lato il modem Zyxel da aggiornare. 
Per verificare il corretto collegamen- 


E3 


Pi 1 » * M r 1#I ij -fty. 3 |- nrp-few* : Ls 

5*14 Mito Vìi MWWWS 

■fri7 jO|?? HTTE-in* néri ysdp* i 

ccrcorwi irlo-aincr* pai ti-?-cpv nhacra» 




* ilAiOTlw-rtwW 

□ ^ruMtnucwMh rl.1 IH 

■ ACggnimi iriuLi 

MW J 

nini 

Ù . l i: 

3 y ► ..«v ^ 


1 

■jó-xira rfterfv 

zjjne 


SUINE 

tara ora 



iJfr+L-H Lh.v.-.yg+w sd ■* e *sr^ir. 

Rp-lsrik 11 ."V m rotas 


i> 




to con il modem, nella finestra di Hy- 
perTerminal digitare il comando 
ATZ seguito da Invio: in caso di col- 
legamento positivo, il modem ri¬ 
sponderà con la stringa OK. A que¬ 
sto punto sarà possibile inviare il co¬ 
mando ATUPX che inizia la proce¬ 
dura di aggiornamento del firmware. 
A questo comando il modem rispon¬ 
derà con il messaggio "Start pro- 
gramming, please upload...". Sele¬ 
zionare la voce Invia file dal menu 
Trasferisci e, nella finestra di dialogo 
successiva, selezionare il protocollo 
X-Modem poi inserire il percorso del 
file contenente la nuova versione del 
firmware. Fare clic su Invia e atten¬ 
dere il completamento dell'operazio¬ 
ne e il reset del modem per rendere 
operative le modifiche. Se l’aggior¬ 
namento dovesse fallire per qualsia¬ 
si motivo, il modem non sarà più in 
grado di funzionare in quanto la Fla¬ 
sh eprom contenente il codice opera¬ 
tivo è stata cancellata all'inizio del¬ 
l'operazione di aggiornamento. 
Zyxel ha previsto questa eventualità 
ed ha predisposto una specifica pro¬ 
cedura di recupero: spegnere il mo¬ 
dem e tenere premuto per qualche 
secondo il tasto O/A mentre viene 
riacceso, poi rilasciarlo. Così facendo 
sarà avviato il software di backup 
del modem che accetterà un ristretto 
insieme di comandi AT, tra cui il co¬ 
mando ATUPX per tentare di nuovo 
la procedura di aggiornamento. 


►► 
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> “Out of Memory” in sistemi 
con più di 512 MByte di Ram 

Il mio computer è composto da 
una scheda madre Asus P3V4X 
con chipset VIA Apollo Pro 133A, 
processore Pentium III a 933 MHz, 
tre moduli dimm Pc-133 da 256 
MByte ognuno (per un totale di 
768 MByte di Ram), hard disk IBM 
DTLA-307030 da 30 GByte, scheda 
grafica Ati Radeon Ddr, scheda au¬ 
dio Creative Sound Blaster 
PCI128. Sul computer era inizial¬ 
mente installato il sistema operati¬ 
vo Windows 98SE, poi aggiornato 
a Windows Millennium Edition. Il 
problema consiste nel fatto che a 
ogni tentativo di aprire una fine¬ 
stra Ms-Dos si ottiene un messag¬ 
gio d'errore che informa della 
mancanza di memoria per compie¬ 
re l'operazione (nonostante i 768 
MByte di Ram!) e invita a chiudere 
qualche applicazione e ritentare. 
Quando siamo incappati in questo 
problema ci è subito venuto alla 
mente una risposta apparsa sulla 
rubrica della Posta Tecnica e sia¬ 
mo andati a ricercarla. Abbiamo 
applicato il consiglio riportato 
nella risposta "Troppa memoria o 
memoria insufficiente?" del nume¬ 
ro di dicembre 2000 di Pc Profes¬ 
sionale, ma anche questo non ha 
prodotto il risultato sperato! Avete 
qualche altro suggerimento su co¬ 
me risolvere il problema? Attual¬ 
mente il computer è stato reso 
operativo eliminando il terzo mo¬ 
dulo dimm, riducendo la memoria 
a 512 MByte. 

Lettera firmata, via Internet 

La disponibilità sul mercato di gran¬ 
di quantitativi di integrati di memo¬ 
ria sta avendo effetti positivi sui 
prezzi dei moduli Dimm. Sempre 
più utenti stanno equipaggiando i 
propri Pc con quantità di memo¬ 
ria impensabili fino all'anno scor¬ 
so. Queste nuove configurazioni 
hardware stanno facendo affiorare 
alcuni problemi dei sistemi operati¬ 
vi nella gestione di quantità di me¬ 
moria non previste al momento del¬ 
la progettazione. Oltre al malfunzio¬ 
namento discusso nel numero di Di¬ 
cembre 2000 di Pc Professionale, ne 


è stato scoperto uno nuovo legato 
al driver in modalità protetta a 32- 
bit Vcache di Windows. Questo de¬ 
termina la massima dimensione 
della cache in base alla quantità di 
memoria presente nel sistema al 
momento dell'avvio e riserva un 
certo numero di indirizzi di memo¬ 
ria per gestire la grandezza massi¬ 
ma della cache. Questi indirizzi 
vengono allocati in un intervallo di 
indirizzi virtuali da OxCOOOOOOO a 
OxFFFFFFFF. In computer dotati di 
grandi quantità di memoria, lo spa¬ 
zio a disposizione della cache può 
esaurire quello riservato agli indi¬ 
rizzi virtuali, non lasciandone altro 
disponibile per la creazione degli 
indirizzi necessari per altre funzioni 
come, per esempio, l'apertura di 
una finestra Ms-Dos (che richiede la 
creazione di una macchina virtua¬ 
le). Il problema si presenta con 
maggiore frequenza in sistemi equi¬ 
paggiati con schede grafiche su bus 
Agp in quanto l'Agp Aperture è 
parte degli indirizzi nell'intervallo 
utilizzato da Vcache e ciò riduce no¬ 
tevolmente lo spazio a disposizione. 
L'esistenza del problema è stata 
confermata da Microsoft nei sistemi 
operativi Windows 95, Windows 98 
prima e seconda edizione nonché 
nel più recente Windows Millen¬ 
nium Edition. Una soluzione a que¬ 
sto problema consiste nell'utilizzare 
l'impostazione MaxFileCache nel fi¬ 
le System.ini per ridurre la quantità 
di memoria che Vcache usa fino a 
512 MByte. Per modificare questo 
parametro è sufficiente aprire con 
Blocco note il file System.ini, portar¬ 
si nella sezione etichettata [Vcache] 
e assegnare alla variabile MaxFile¬ 
Cache un valore minore o uguale a 
512 MByte. Una soluzione alterna¬ 
tiva consiste nel passare a 
sistemi operativi di fascia 
superiore, come Windows 
NT o Windows 2000, che 
sfruttano un sistema di ge¬ 
stione della memoria diverso e 
che non risente delle suddette 
limitazioni. L'ultima possibilità, 
come riportato dal lettore, consi¬ 
ste nell'evitare l'inserimento di 
una quantità di memoria superio¬ 
re a 512 MByte nel Pc quando il si¬ 
stema operativo utilizzato è Win¬ 


dows 95, Windows 98 o Windows 
Millennium Edition. 


> Il sistema non rileva 
correttamente il processore 

Il mio computer è composto da 
una scheda madre Asus P5A con 
processore AMD K6-2 a 500 MHz 
e 128 MByte di Ram Pc-133. Il si¬ 
stema operativo utilizzato è Win¬ 
dows 98 prima edizione. Vi scrivo 
per avere il vostro parere su un 
problema che riguarda la non cor¬ 
retta rilevazione del tipo di pro¬ 
cessore. Eseguendo l'utilità di si¬ 
stema Msinfo32.exe il processore 
viene identificato come Intel Pen¬ 
tium Mmx e non come AMD K6-2. 
Poiché quest'ultimo è dotato di 
istruzioni speciali, non vorrei che 
questa errata identificazione po¬ 
tesse causare malfunzionamenti o 
un degrado delle prestazioni. 

Antonio Pacinotti, via Internet 

Il problema descritto può verificarsi, 
per esempio, in seguito all'installa¬ 
zione di un’immagine di backup 
dell'hard disk prodotta su una mac¬ 
china con configurazione hardware 
diversa. Le informazioni visualizza¬ 
te da Msinfo32 fanno riferimento a 
quanto rilevato al momento della 
prima installazione del sistema ope¬ 
rativo e non sono modificate in mo¬ 
do automatico. Un altro caso in cui 
si può riscontrare questo tipo di in¬ 
congruenza è quando si sostituisce 
il processore dopo l'installazione del 
sistema operativo. Nel caso specifi¬ 
co del lettore è probabile 
che la Cpu pre- . M ; ’Jfe 
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sente nel computer al momento del¬ 
l'installazione fosse un Pentium 
Mmx. Per chi volesse verificare i da¬ 
ti del proprio computer la chiave del 
Registro di configurazione in cui so¬ 
no memorizzate queste informazio¬ 
ni è 

HKEY_LOCAL_MACHINE\Hardware\Descri 

ption\System\CentralProcessor\0. 

È possibile ignorare tranquillamen¬ 
te quanto riportato dall'utilità 
Msinfo32 oppure eseguire una 
semplice procedura di aggiorna¬ 
mento delle informazioni. Selezio¬ 
nare l'icona Risorse del computer 
sul desktop di Windows e, col tasto 
destro del mouse, aprire la voce 
Proprietà nel menu contestuale. 
Dopo la visualizzazione della fine¬ 
stra delle Proprietà del sistema, fate 
clic sul tasto Ok per chiuderla. 
Questo dovrebbe bastare per ag¬ 
giornare le informazioni. Ci sentia¬ 
mo comunque di rassicurare il let¬ 
tore, in quanto il processore conti¬ 
nua a fornire le prestazioni attese 
anche se non correttamente identi¬ 
ficato dal sistema operativo. Le pe¬ 
culiarità della Cpu AMD K6-2 sono 
infatti attivate dal Bios durante le 
operazioni di Post (Power on self te¬ 
st, diagnostica in fase di avvio). 


>La gestione dell’alimentazione 
non spegne l’hard disk 

Dopo aver letto molte recensioni 
pubblicate su Pc Professionale, ho 
deciso di acquistare un portatile 
IBM ThinkPad A20p, basato sul 
chipset Intel Ì440BX e processore 
Pentium III Mobile a 700 MHz. Il 
sistema operativo presente nel 
computer al momento dell'acqui¬ 
sto era Windows 98SE, che ho ag¬ 
giornato a Windows Mil¬ 
lennium Edition. 

Sebbene 
sia molto 
soddisfatto 
delle presta¬ 
zioni del note¬ 
book, vorrei sotto¬ 
porvi un problema che 
ho notato, sperando in 
una soluzione. In pratica, 


Thard disk IBM DARA-218000 da 
18 GByte non esegue le istruzioni 
di risparmio energetico impostate 
a livello di sistema operativo ma 
rimane costantemente acceso. Ho 
provato più volte, ma senza suc¬ 
cesso, a modificare il tempo di in¬ 
tervento delle funzioni di rispar¬ 
mio energetico. Nonostante l'au- 
tonomia di questo portatile sia di 
quasi tre ore, credo che potrebbe 
essere ulteriormente migliorata se 
l'hard disk si spegnesse quando 
non è utilizzato per un certo tem¬ 
po. 

Lettera firmata, via Internet 

Il problema descritto dal lettore è 
causato dal passaggio a Windows 
Millennium Edition. 

Con questo sistema operativo, a 
tutti i programmi viene costante- 
mente notificato lo stato della bat¬ 
teria del portatile mediante un 
messaggio. La ricezione di queste 
informazioni da parte del modulo 
Ios (Input/Output supervisor) ha 
l'effetto di riazzerare il timer che 
gestisce lo spegnimento per inatti¬ 
vità del disco rigido. Microsoft ha 
confermato Resistenza di questo 
problema con il sistema operativo 
Windows Millennium Edition ed è 
stata sviluppata una nuova versio¬ 
ne del file Ios.vxd, attualmente in 
fase di test e di prossima distribu¬ 
zione. Le versioni 4.90.3003 o suc¬ 
cessiva di questo file non presente¬ 
ranno questo malfunzionamento. ■ 
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> Windows Millennium Edition 
e la cartella Restore 

Vorrei esporvi uno dei problemi in 
cui mi sono imbattuto da quando 
ho acquistato il mio nuovo compu¬ 
ter. Si tratta di un Pc basato su 
processore AMD Athlon Thunder- 
bird a 1 GHz con 128 MByte di 
Ram. Come sistema operativo uso 
Windows Millennium Edition che, 
da quanto ho capito, usa una tec¬ 
nologia di protezione dei dati mol¬ 
to più rigorosa dei precedenti 
Windows 9x. Per esempio, i file 
considerati "di sistema" non sono 
assolutamente visibili nelle cartel¬ 
le di Risorse del Computer. L'unico 
modo per vederli è usare pro¬ 
grammi come le Norton Utilities, 
oppure interfaccia a linea di co¬ 
mando di Ms-Dos. Proprio usando 
questi programmi, mi sono accorto 
che nella cartella principale del 
disco fisso è presente una direc¬ 
tory nascosta, di nome \_Restore, 
che attualmente occupa ben 730 
MByte, ma che ogni giorno au¬ 
menta di circa 13 MByte! Non so¬ 
no riuscito a rimuoverla con un Fi¬ 
le manager, perché l'accesso è ne¬ 
gato. Da Risorse del computer poi 
è impossibile, in quanto tutti i file 
al suo interno (la maggior parte 
dei quali sono degli archivi .Cab 
da 7 MByte) hanno per l'appunto 
l'attributo di file di sistema. Facen¬ 
do doppio clic su questi file .Cab 
viene mandato in esecuzione Win¬ 
Zip che mi permette di verificare 


che ognuno di essi contiene i file 
System.dat, User.dat, Classes.dat, 
Win.ini, System.ini e pochi altri. 
Suppongo che si tratti di copie di 
backup, poiché gli archivi hanno 
date progressive. È possibile eli¬ 
minare questa cartella? Ovvero, è 
richiesta dal sistema operativo o 
da qualche altra applicazione? L'i¬ 
dea di avere sull'hard disk circa 
700 MByte di spazio sprecato, e in 
continuo aumento, non mi piace. 
Cosa devo fare? 

Carlo Morelli, via Internet 

La funzione Ripristino configurazio¬ 
ne di sistema è una delle principali 
novità di Windows Millennium Edi¬ 
tion. Si tratta di uno strumento svi¬ 
luppato per controllare e registrare 
automaticamente tutti i cambia¬ 
menti apportati ai file di sistema e al 
Registro di configurazione. Grazie a 
queste informazioni, l’utilità è in 
grado di ripristinare una configura¬ 
zione precedente quando le modifi¬ 
che apportate dall'installazione di 
nuovi programmi o driver abbiano 
reso instabile il Pc. Ciò è ottenuto 
memorizzando (a intervalli regolari 
o a scelta dell'utente) un Punto di ri¬ 
pristino, ossia un’istantanea del si¬ 
stema in un preciso momento. 
Ognuno di questi punti può succes¬ 
sivamente essere utilizzato per ri¬ 
portare Windows nello stato in cui si 
trovava in quel dato momento. 
Questa funzione non va confusa e 
scambiata per un programma di di¬ 
sinstallazione o di backup. Per ri¬ 



II sistema operativo è 
diventato instabile? La 
funzione Ripristina 
configurazione di sistema 
di Windows Millennium 
Edition permette di 
riportare il sistema a un 
punto precedente, quando 
tutto andava bene. 






muovere le applicazioni indesidera¬ 
te è sempre necessario ricorrere al¬ 
l'utilità Installare applicazioni del 
Pannello di Controllo. Ripristino 
configurazione di sistema monito¬ 
rizza solo alcuni tipi di file - tra cui 
quelli con estensione .Exe, .Vxd, 
.DII, .Com e .Sys - e tralascia i file 
creati dall'utente, la cartella \Docu- 
menti, la cache del browser Web, il 
Cestino e il file di swap del sistema 
operativo. La funzione Ripristino 
configurazione di sistema è accessi¬ 
bile nel sottogruppo Accessori del 
gruppo Programmi del menu Start. I 
Punti di ripristino sono creati dopo 
10 ore di utilizzo del Pc, non appe¬ 
na esso resta inattivo per più di due 
minuti, e comunque ogni 24 ore ef¬ 
fettive; se il Pc è stato spento per 
più di 24 ore consecutive, verrà 
creato un Punto di ripristino al pri¬ 
mo riavvio. L'utente può anche 
creare Punti di ripristino manual¬ 
mente. In aggiunta, un Punto di ri¬ 
pristino è creato ogni volta che si 
utilizza un programma d'installazio¬ 
ne Msi (Microsoft Software Instal- 
ler), InstallShield 6.1 Pro e successi¬ 
vi oppure AutoUpdate, nonché a se¬ 
guito di particolari operazioni, per 
esempio quando si usufruisce del¬ 
l'utilità di ripristino stessa. I dati di 
ripristino vengono compattati in for¬ 
mato .Cab e salvati nella cartella 
nascosta \ _Restore, nella partizione 
in cui è installato il sistema operati¬ 
vo. Il contenuto di questa cartella 
non può essere spostato o modifica¬ 
to. Ogni hard disk utilizzato dal si¬ 
stema operativo contiene una car¬ 
tella \_Restore, la cui dimensione 
dipende da quella del disco fisso 
stesso, ma parte da un minimo di 
200 MByte. Se dopo l'installazione 
di Windows Millennium Edition sul 
disco rigido fossero disponibili me¬ 
no di 200 MByte, la funzionalità di 
Ripristino configurazione di sistema 
sarebbe disabilitata, salvo essere 
successivamente riattivata in caso 
recuperi spazio sufficiente. In unità 
inferiori a 4 GByte, la massima di¬ 
mensione della cartella \_Restore è 
di 400 MByte. 

Con unità superiori a 4 GByte, il si¬ 
stema utilizzerà circa il 12 per cento 
dello spazio disponibile. Quando 
l'occupazione dei dati di ripristino 
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raggiunge il 90% dello spazio previ¬ 
sto, il sistema scarta le versioni più 
datate dei punti di ripristino fino a 
riportare lo spazio occupato al 50 
per cento del valore massimo. È an¬ 
che possibile impostare manual¬ 
mente la quantità di spazio da desti¬ 
nare a questa funzione: dal Pannel¬ 
lo di controllo, fare doppio clic sul¬ 
l'icona Sistema, selezionare il se¬ 
gnalibro Prestazioni e fare clic sul 
bottone File System. Nella successi¬ 
va finestra di dialogo, nella scheda 
Disco rigido spostare il cursore Uti¬ 
lizzo spazio su disco per Ripristino 
configurazione di sistema alla di¬ 
mensione desiderata. 


Lo spazio su disco 
destinato alle 
informazioni di 
riprìstino della 
configurazione di 
sistema è con figurabile 
manualmente nella 
scheda Disco rigido 
delle Proprietà del File 
System. 


Questa operazione deve essere va¬ 
lutata con particolare attenzione in 
quanto provoca l'eliminazione di un 
numero non preventivabile di punti 
di ripristino. Tornando al quesito del 
lettore, poiché il contenuto della 
cartella \_Restore è protetto dal si¬ 
stema operativo, è possibile limitare 
l’occupazione su disco fisso con i 
metodi sopra esposti, oppure elimi¬ 
nando completamente la cartella. 
Questo non avviene con la sua can¬ 
cellazione diretta, ma disabilitando 
la funzione di ripristino di sistema: 
dal Pannello di controllo, fare dop¬ 
pio clic sull’icona Sistema, selezio¬ 
nare il segnalibro Prestazioni e fare 
clic sul bottone File System. Nella 
successiva finestra di dialogo, nella 
scheda Risoluzione dei problemi, 
spuntare la voce Disattiva Ripristino 
configurazione di sistema. Dopo 
questa operazione la cartella \_Re- 
store non sarà più presente. È sem¬ 
pre possibile riabilitare la funzione 
soppressa ma, ovviamente, non sarà 
possibile riportare il sistema in una 
condizione precedente alla disatti¬ 
vazione della funzione. 



> Easy CD Creator e lettore 
di Cd-Rom inaccessibile 

Scrivo per chiedervi un consiglio 
su un problema che si è verificato 
nell'utilizzo del software di maste¬ 
rizzazione Easy CD Creator 4.02c 
e DirectCD v3.01c. Incuriosito dal 
software di masterizzazione Nero 
5.0 della tedesca Ahead ho voluto 
tentare rinstallazione. Come sug¬ 
gerito, per evitare conflitti tra i 
due programmi ho proceduto alla 
disinstallazione di Easy CD Crea¬ 
tor e di DirectCD prima di proce¬ 
dere alTinstallazione di Nero. A 
quanto pare però, la rimozione dei 
due programmi di Adaptec non ha 
funzionato correttamente perché 
dopo questa operazione il drive di 
Cd-Rom è inaccessibile in Win¬ 
dows 2000. Conoscete eventuali 
soluzioni a questo problema? 

Gianandrea Gavazzeni, via Internet 

Diversi utenti hanno segnalato que¬ 
sta anomalia, ora inserita nella 
Knowledge Base di Microsoft. Oltre 
airimpossibilità di accedere al letto¬ 
re di Cd-Rom, il problema si manife¬ 
sta anche con un messaggio d'errore 
nella finestra di Gestione periferiche 
del sistema, segnalando che il com¬ 
ponente non può funzionare corret¬ 
tamente perché non è in grado di 
caricare i driver adeguati per con¬ 
sentirne l’utilizzo. Esistono diverse 
soluzioni, che elenchiamo per la¬ 
sciar scegliere agli utenti quella più 
adeguata alla propria configurazio¬ 
ne. Il primo metodo, il più semplice 
ma anche il più brutale, consiste nel 
rimuovere i valori Upperfilters e 
Lowerfilters dalla seguente chiave 
del Registro di Configurazione: 

HKEY_LOCAL_MACHINE\SYSTEM\Currertt 
ControlSet\Control\Class\{4D36E965- 
E325-11CE-BFC1-08002BE10318} 

e poi riavviare il computer. Questo 
metodo risolve il problema ma non 
ripristina l'esatta configurazione del 
Registro presente prima dell'instal- 
lazione e successiva disinstallazione 
di Easy CD Creator. La seconda 
proposta, supportata ufficialmente 
da Adaptec, consente invece di ri¬ 
portare il Registro di configurazione 


esattamente nella condizione pre¬ 
cedente. L'esatta descrizione della 
procedura per il ripristino del drive 
di Cd-Rom è disponibile presso il si¬ 
to di Adaptec all'indirizzo 
http://ask.adaptec.com/ cgi- 
bin/adaptec_tic/search, inserendo 
nell'interfaccia di ricerca di questa 
pagina Web il numero di articolo 
000505-0000. In particolare, è ne¬ 
cessario scaricare il file www.adap- 
tec.com/support/downloads/fix_uni 
nst_ecdc_w2k.reg. Dopo averlo sca¬ 
ricato, fare clic con il tasto destro 
del mouse e selezionare la voce 
Unisci nel menu contestuale, per 
memorizzare le informazioni del fi¬ 
le nel Registro di configurazione, 
poi riavviare il computer. Dopo que¬ 
sta operazione, il lettore di Cd-Rom 
e il masterizzatore dovrebbero esse¬ 
re nuovamente accessibili in Win¬ 
dows 2000. Microsoft fornisce però 
una terza alternativa, che consiste 
nel modificare il file Fix_UnInst_ 
ECdC_W2K.Reg sostituendo tutte le 
occorrenze della parola Control- 
SetOOl con CurrentControlSet e ri¬ 
muovendo i valori Upperfilters e 
Lowerfilters dalla prima chiave. Per 
maggiori chiarimenti e per un lista¬ 
to completo del file con estensione 
.Reg rimandiamo alla pagina http: 
// support.microsoft.com/support/kb 
/articles/Q270/0/08.ASP?LN-EN- 
US&SD=gn&FR=0&qry=Q270008& 
rnk= 1 &src=DHCS_M.SPSS_gn_ 
SRCH&SPR=MSALL della Know¬ 
ledge Base di Microsoft. 

Se i metodi esposti in precedenza 
non risolvessero il problema (do¬ 
vrebbe essere eliminato il messag¬ 
gio di errore in Gestione periferi¬ 
che) e solo se, tra le altre applicazio¬ 
ni, avete installato anche Windows 
Media Player 7.0, è necessario di¬ 
sinstallare questo software e sosti¬ 
tuirlo con l'ultima versione, attual¬ 
mente disponibile presso il sito web 
di Microsoft www.microsoft.com/ 
windows/windowsmedia. Secondo 
le informazioni riportate sul sito di 
Adaptec, il problema descritto dal 
lettore si può verificare anche con la 
versione 5.01 di Easy CD Creator e 
con le versioni 3.Old e successive di 
DirectCD. Le soluzioni esposte so¬ 
pra si applicano anche a queste ver¬ 
sioni dei programmi. 


►► 


193 

PC Professionale - giugno 2001 























Tecnica & Software ►► 


> Ripristino del Master Boot 
Record in Windows 2000 

Vorrei portare alla vostra attenzio¬ 
ne due domande su Windows 2000 
Professional. Il mio Pc domestico è 
equipaggiato con un hard disk da 

10 GByte formattato in un'unica 
partizione Ntfs, su cui è installato 

11 sistema operativo. Recentemen¬ 
te, a causa di un inconveniente, è 
stato sovrascritto il Mbr (Master 
boot record) del disco fisso, con il 
risultato che il Pc non è più avvia¬ 
bile, anche se tutti i file sono rego¬ 
larmente presenti. Ho invano ten¬ 
tato di ripristinare tale settore, ma 
pare che con Windows 2000 sia 
possibile crearlo solo durante una 
formattazione dell'hard disk in fa¬ 
se d'installazione del sistema ope¬ 
rativo. La domanda quindi è: come 
è possibile con Windows 2000 ri¬ 
pristinare il Mbr come ai tempi di 
Ms-Dos si faceva con il comando 
Fdisk/Mbr? La seconda domanda è 
una conseguenza della prima: è 
possibile con Windows 2000 crea¬ 
re un dischetto di boot (operazio¬ 
ne che con Ms-Dos si poteva fare 
con il comando Format A: /S) in 
modo che sia possibile far partire 
il computer da tale floppy, possi¬ 
bilmente vedendo l'hard disk for¬ 
mattato con file System Ntfs? 

Massimo Zanoletti, via Internet 

I sistemi operativi di fascia alta di 
Microsoft offrono funzionalità avan¬ 
zate per la protezione dei dati. L’im- 
plementazione dei meccanismi ne¬ 
cessari alla gestione di queste carat¬ 
teristiche ha eliminato alcune possi¬ 
bilità spesso sfruttate in Windows 
95 e 98 per il ripristino del sistema 
dopo un malfunzionamento. Per la 
gestione di funzioni fondamentali 
quali il record di avvio del sistema 
operativo è infatti necessario utiliz¬ 
zare strumenti appositi, e non è più 
sufficiente avviare il sistema da un 
floppy disk e sovrascrivere il record 
di avvio con il comando Fdisk/Mbr. 
Per Windows 2000, Microsoft forni¬ 
sce uno strumento chiamato Conso¬ 
le di ripristino che permette, nella 
maggioranza dei casi, di recuperare 
il corretto funzionamento del siste¬ 
ma anche in caso di mancato o in¬ 


corretto avvio. In questa modalità, si 
può ottenere un accesso limitato 
agli hard disk formattati con i file 
System Ntfs, Fat e Fat32, senza in¬ 
terfaccia grafica in modalità a linea 
di comando. 

Tra le funzioni della Console di ri¬ 
pristino vi è la riparazione del setto¬ 
re di avvio oppure del Mbr (master 
boot record). Per accedere alla Con¬ 
sole di ripristino è necessario di¬ 
sporre dei diritti di Amministratore 
del sistema. Ciò è necessario per 
impedire che utenti non autorizzati 
abbiano accesso alle informazioni 
memorizzate su disco rigido. Per 
lanciare la Console di ripristino è 
necessario avviare il computer dal 
floppy disk d’installazione di Win¬ 
dows 2000 oppure, se il Bios del si¬ 
stema lo prevede, direttamente dal 
Cd-Rom di Windows 2000. Alla 
schermata di benvenuto dell’instal¬ 
lazione, premere il tasto FIO oppure 
R per riparazione, quindi C per en¬ 
trare nella Console di ripristino. Ciò 
conduce a una schermata in cui l’u¬ 
tente è avvertito che in questa mo¬ 
dalità si ha a disposizione solo un 
numero limitato di opzioni e che 
l'accesso al sistema deve avvenire 
solo per operazioni di riparazione. 
Sarà quindi richiesto di identificare 
quale installazione di Windows 
2000 deve essere riparata e di effet¬ 
tuare il login con l'account e pas¬ 
sword di Amministratore. 

I comandi disponibili in questa mo¬ 
dalità sono i seguenti: Attrib, Dele- 
te, FixBoot, Md, Type, Cd, Dir, 
FixMbr, MkDir, SystemRoot, ChDir, 
Disable, Format, More, ChkDsk, Di- 
skPart, Help, Rd, Ls, Enable, List- 
Svc, Ren, Copy, Exit, Logon, Rena¬ 
rne, Del, Expand, Map, RmDir. Per 
l’operazione di ripristino del Mbr il 
comando che ci interessa è 

ChkDsk drive /P /R 

mediante il quale è possibile con¬ 
trollare ed eventualmente riparare 
danni alla struttura del file System. 
L'opzione /P esegue un controllo 
approfondito anche se il file System 
sembra integro e corregge tutti gli 
errori rilevati; l'opzione /R recupera 
i dati memorizzati in settori illeggi¬ 
bili (il parametro /R imposta auto¬ 


maticamente il parametro /P). Per il 
proprio funzionamento, il program¬ 
ma ChkDsk richiede il file Auto- 
Chk.Exe, presente nella cartella di 
avvio del sistema, solitamente 
\Cmdcons. Se ChkDsk non riuscisse 
a trovare questo file, chiederebbe 
l'inserimento del Cd-Rom di Win¬ 
dows 2000 per poterlo caricare. Gli 
altri due comandi che eseguono ef¬ 
fettivamente l’operazione di ripristi¬ 
no del settore di avvio sono 

FixBoot drive 

Con questo comando Windows 
2000 inserisce il proprio codice di 
avvio nel boot sector della partizio¬ 
ne specificata. Se la partizione non 
viene specificata si assume la parti¬ 
zione di avvio del sistema operativo. 
Talvolta potrebbe essere necessario 
utilizzare il comando 

FixMbr de vice 

che compie una operazione simile 
al comando precedente ma sul Mbr 
(master boot record) del sistema. Se 
si sospetta che la corruzione del 
Mbr sia dovuta a un virus è consi¬ 
gliabile eseguire un programma an¬ 
tivirus sull'hard disk prima di pro¬ 
cedere alla reinstallazione del Mbr. 
Ripristinando il Mbr direttamente si 
rischia di danneggiare ulteriormen¬ 
te il sistema. Un esempio di utilizzo 
di questo comando è 

FixMbr \device\harddisk2 


Prima di procedere all’installazione 
del Mbr, l'utilità di sistema controlla 
la "firma" presente sul disco rigido 
e, se ne viene trovata una non stan¬ 
dard, sarà richiesta una ulteriore 
conferma prima di sovrascrivere il 
Mbr. È possibile conoscere l’asso¬ 
ciazione tra i device e le lettere del¬ 
le partizioni mediante il comando 
Map. Eseguendolo sarà visualizzata 
una tabella contenente queste 
informazioni. Con i comandi citati è 
possibile ripristinare il settore di av¬ 
vio di un hard disk, ma questa ope¬ 
razione è in genere possibile anche 
selezionando la procedura di ripri¬ 
stino automatica dalla Console. In 
questo caso però, sono eseguite una 
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serie di operazioni standard che in 
alcuni casi potrebbero non produrre 
il risultato sperato (per esempio, in 
presenza di virus). La creazione di 
un disco di boot dal quale avviare la 
macchina e accedere ai dati conte¬ 
nuti sull'hard disk non è possibile 
con i sistemi operativi Windows NT 
e Windows 2000. Il disco Erd (Emer- 
gency repair disk) non è utilizzabile 
per questo scopo. Per accedere al- 
l'hard disk quando non è possibile 
avviare il sistema normalmente è 
necessario utilizzare la Console di 
ripristino, come spiegato in prece¬ 
denza. 


> Reinstallazione di Windows 
98 dopo Windows 2000 

Leggendo varie riviste del settore, 
tra cui Pc Professionale, mi ero de¬ 
ciso al grande passo: l'abbandono 
di Windows 98 in favore del più 
stabile Windows 2000... L'installa¬ 
zione è stata completata senza 
problemi. Dopo diversi giorni ne¬ 
cessari per reinstallare tutte le ap¬ 
plicazioni, mi sono accorto che al¬ 
cune applicazioni gestionali che 
utilizzo per il mio lavoro non fun¬ 
zionano nell'interfaccia Ms-Dos di 
Windows 2000. Purtroppo questi 
programmi non sono mai stati pro¬ 
dotti per l'ambiente Windows e il 
mio esercizio commerciale ha un 
archivio storico creato con queste 
applicazioni di cui non posso fare 
a meno. Devo quindi tornare con 
urgenza a Windows 98 ma, memo¬ 
re dei problemi di alcuni amici che 
hanno eseguito la stessa riconver¬ 
sione, ho pensato di chiedere il 
vostro consiglio. Potete fornirmi 
un percorso di disinstallazione di 
Windows 2000 e reinstallazione di 
Windows 98 che mi eviti di incap¬ 
pare in qualche imprevisto? 

Cesare Valletti, via Internet 

Reinstallare Windows 98 su un si¬ 
stema su cui è già presente Win¬ 
dows 2000 richiede una certa accor¬ 


tezza, per evitare problemi e spiace¬ 
voli perdite di dati. Cercheremo qui 
di riepilogare i punti principali. 
Qualora si desideri salvare i dati 
presenti nel sistema è necessario ri¬ 
nominare le cartelle in modo da evi¬ 
tare sovrascritture e conflitti delle 
versioni dei file. Le principali cartel¬ 
le da rinominare sono C:\Program- 
mi e C:\Windows. Ciò si ottiene con 
i comandi 

Ren C:\Progra~1 C:\Files.Old 
Ren C:\Windows C:\Windows.200 

Si può poi passare all'esame delle 
partizioni. Se si è scelto di continua¬ 
re a utilizzare i file System Fat e 
Fat32 anche con Windows 2000, 
non sarà necessaria alcuna opera¬ 
zione. Se invece si è scelto di con¬ 
vertire una o più partizioni al file Sy¬ 
stem Ntfs bisognerà riformattarle, 
perché Windows 98 non è in grado 
di gestire questo formato del disco. 
Prima però è necessario spostare i 
dati di interesse su un'altra partizio¬ 
ne. È più pratico eseguire questa 
operazione dalla Console di ripristi¬ 
no di Windows 2000. Se il Bios con¬ 
sente il boot da Cd-Rom, la Console 
di ripristino si raggiunge avviando il 
sistema dal Cd-Rom di Windows 
2000, altrimenti si devono usare i di¬ 
schi di avvio per l'installazione del 
sistema operativo. Alla schermata 
d'installazione premere il tasto FIO, 
poi eseguire il login con la pas¬ 
sword di Administrator. Con il co¬ 
mando Map, identificare la partizio¬ 
ne da riformattare, poi digitare il co¬ 
mando Format drive: / Fs:Fat , inse¬ 
rendo la lettera di unità corrispon¬ 
dente alla partizione desiderata in¬ 
dividuata col comando Map. Atten¬ 
zione: in modalità Console di ripri¬ 
stino, le lettere di unità potrebbero 
essere assegnate in modo diverso ri¬ 
spetto al normale funzionamento di 
Windows. Una soluzione alternativa 
consiste nell'utilizzo di un program¬ 
ma come Partition Magic di Power- 
Quest, che consente la conversio¬ 
ne di una partizione Ntfs in Fat o 


Fat32. A questo punto è necessario 
verificare che lo spazio presente sul 
disco rigido sia sufficiente per l'in¬ 
stallazione di Windows 98. Se il 
controllo dà esito positivo è possibi¬ 
le avviare il sistema con il Disco 
d'installazione di Windows 98 e ve¬ 
rificare se i driver del lettore di Cd- 
Rom in esso contenuti siano adatti a 
pilotare il drive presente nella mac¬ 
china. Altrimenti sarà necessario 
copiare la directory \win98 presente 
nel Cd-Rom sull'hard disk utilizzan¬ 
do Windows 2000 (diminuendo ul¬ 
teriormente lo spazio libero) ed ese¬ 
guire l'installazione del sistema 
operativo da questa posizione. An¬ 
che se il Disco d'installazione di 
Windows 98 non contiene il corretto 
driver per il lettore di Cd-Rom, que¬ 
sto sarà ugualmente necessario: 
eseguite il boot da floppy, quindi di¬ 
gitare il comando 

SysC: 

che trasferirà il sistema Windows 98 
sull’hard disk e aggiornerà il boot 
sector. Dopo aver eseguito questo 
comando non sarà più possibile av¬ 
viare Windows 2000. Installate ora 
normalmente Windows 98 da Cd- 
Rom o da disco rigido. Al termine, si 
possono eliminare i file specifici di 
Windows 2000 inutilizzati. Alcuni di 
essi sono marcati con l’attributo H 
(Hidden, nascosto), quindi non sono 
visibili. In Gestione risorse, entrare 
nel menu Strumenti, selezionare la 
voce Opzioni cartella, fare clic su 
Visualizza e spuntare la voce Mo¬ 
stra i file nascosti e di sistema. Nel¬ 
la cartella principale del disco C: si 
trovano i file 
Boot.ini 
Ntbootdd.sys 
Ntdetect.com 
Ntldr 

Inoltre, nella partizione in cui è si¬ 
tuato Windows 2000, si trovano an¬ 
che i file 
Hiberfil.sys 
Pagefile.sys 
e le cartelle: 

Windows 

Programmi 

Documenti e Impostazioni 

che possono essere cancellati senza 

problemi. 
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